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I dipendenti pubblici hanno respinto l'esito 
del negoziato condotto dal sindacato Otv 
Ma la loro leader Monika Wulf-Mathies 
ha rassicurato chi temeva nuove agitazioni 

Fino al 25 maggio si svolgeranno assemblee 
per «recuperare» il consenso dei lavoratori % 
che col voto hanno anche voluto punire Kohl 
Altre categorie scendono sul piede di guerra 

Gli statali tedeschi bocciano l'intesa 
Esplode la ral̂ bia della bas^ 
1 dipendenti pubblici bocciano l'accordo negoziato 
dal sindacato e la Germania precipita ancora in un 
clima di esasperato conflitto sociale. La ripresa degli 
scioperi, dopo le agitazioni che hanno messo il pae
se in ginocchio nei giorni scorsi, pare per ora scon
giurata, ma il segnale è chiaro: i margini di mediazio
ne son sempre più stretti, altre categorie annunciano 
battaglia e il governo è diviso e paralizzato. 

,: . . - - • . - ••*'• •••-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' v ' 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. : L'incubo che ' 
tutto ricominciasse da capo, 
che gli scioperi potessero ri- , 
prendere, è durato fino alle 
quattro del pomeriggio. Fino a 
quando, cioè, Monika Wulf- •:• 
Mathics non si e presentata da- ' 
vanti ai giornalisti, a Stoccarda, 
per rispondere alla domanda 
che tutta la Germania si pone
va dal mattino, da quando si ' 
era profilata chiara la vittoria 
dei no nel referendum indetto ,• 
nei posti di lavoro sull'accordo • 
raggiunto la settimana scorsa 
per il contratto dei dipendenti s 
pubblici: che cosa accadrà ; 
adesso? La risposta che ha da- • 
to la presidentessa della Otv ha " 
tranquillizzato un po' gli animi, • 
ma contiene in sé tutte le con- 5 
traddizioni di questa compii- -
catissimo passaggio dell'evo- • 
luzione dei rapporti sociali nel- -
la Germania del dopo-unifica- £ 
zione, comprese quelle del \ 
sindacato stesso, passato dal
l'euforia d'una dura battaglia : 
che riteneva di aver vinto alla " 
frustrazione d'una clamorosa ' 
sconfessione dalla base. Per ' 
decidere che fare i vertici della ' 
Otv - che comunque potreb
bero legalmente accettare l'ac- '' 
cordo anche senza l'assenso 
della maggioranza"deglì-fserif-' 
ti, come ha ricordato la. Wulf 

Mathies - prendono tempo fi
no al 25 maggio. In questi dicci 
giorni andranno a discutere 
con i lavoratori e cercheranno 
di far comprendere a tutti che 
una ripresa dell'agitazione 
•non porterebbe ad alcun mi
glioramento del risultato otte
nuto e si scontrerebbe con l'in
comprensione da parte dell'o
pinione pubblica». A questa 
azione di convincimento I diri-

• genti sindacali affidano la rico
struzione di un rapporto che è 
apparso, ieri, profondamente 

. lacerato, con un «fronte del ri
fiuto» assai più consistente di 
quanto si era pensato. I si, che 

, tutti davano poco sopra o nella 
peggiore delle ipotesi poco 
sotto il fatidico 5056 necessario ; 
alla ratifica, sono stati invece 

• poco più del 44% e i no sono 
: dilagati, nelle grandi città, con 

punte superiori al 70%. , . ,•> 
• Funzionerà -• l'operazione 

recupero»? Probabilmente si, 
1 anche pexhé essa ha un pun

to di forza nel fatto che la ripre-
• sa degli scioperi dovrebbe es-
' sere votata da una maggioran

za del 75% degli iscritti che. co
munque, sarebbe difficile ri
mettere insieme, e questo an-

' che I più •arrabbiati» Io sanno. 
• La'Wulf-Mathicsf in'ogni caso, 
ritiene di fjrcela visto che ieri 

al termine di una riunione del
la presidenza della Otv che 
non dev'essere stata rose e fio
ri, ha escluso l'ipotesi di dare 
le dimissioni e anzi ha annun
ciato che si ricandiderà al ter
mine della scadenza del suo 
mandato all'inizio di giugno. 
Ma il recupero del sindacato 
dipende anche da un altro fat
tore. Che si dimostri esatta, nei 
prossimi giorni, l'interpretazio
ne del voto che e stata data dai 
rappresentanti della • stessa 
Otv, dai dirigenti della centrale 
sindacale DGB e anche dalla : 
Spd, per l'ufflcialissima voce 
del suo segretario organizzati
vo Blessing. E cioè che il cla
moroso no venuto dalla base 
al 5,4% di aumenti strappato al 
tavolo negoziale non sia stato . : 
tanto e soltanto un atto di pro
testa contro la «debolezza» dei '•-
propri rappresentanti, quanto 
un segnale, l'ennesimo e il più 
esasperato, al limite dell'auto
lesionismo, inviato ai datori di 
lavoro e soprattutto al governo , 
federale. Certo, c'è un che di 
propagandistico in questa tesi, 
vòlta anche a minimizzare un 
problema che comunque si è 
manifestato, e in forma grave, 
tra la base e i vertici. Ma proba
bilmente c'è pure molto di ve
ro. L'esasperazione che la lun
ga vertenza dei giorni scorsi ha , 
messo in luce non si è certo 
sciolta con la conclusione del
la vertenza, né riguarda solo il ; 
pubblico impiego. I dodici; 
giorni del Grande Caos sono ,r 
stati più di una dura lotta con- ': 
trattuale, hanno mostrato 11 se
gno di una rivolta che sta bru- ' 
dando lungo tutto il fronte dei ' 
lavoratori dipendenti, i quali si 5 

' ribellano al proposito di getta
re soltanto su di loro la croce 
dei sacrificMmpostrdal dba»-,-
siro dell'unità tedesca «che 

non funziona». Che di questa 
esasperazione faccia le spese 

> anche il sindacato, nella misu
ra in cui interpreta la parte di 
responsabilità che gli compete 
di fronte a una situazione og
gettivamente difficile, può es
sere anche comprensibile. E 
ha mostrato di comprenderlo 
la «lady di ferro» della Otv, e 
forse per questo, alla fine, è 
uscita ragionevolmente bene 
da una giornata che per lei era 
cominciata malissimo. •••••• 

Lo scontro si profilava duris
simo, d'altronde, anche prima 
e quel che è uscito dalle urne 
della Otv tende incvitabilmen-

' te ad inasprirlo ancor di più I 
ferrovieri, i dipendenti delle 
poste, i poliziotti e gli impiegati 
di concetto, che sono organiz
zati in altri sindacati, hanno 
approvato tra lunedi e ieri l'au
mento del 5,4% con maggio
ranze molto basse, che sono 
bastate solo perché per loro il 
quorum era inferiore al 50% fis
sato invece dalla Otv. E le noti
zie di questi risultati si intrec
ciavano con le segnalazioni 
degli «scioperi di avvertimento» 

'. dei metalmeccanici che arriva
vano da tutti i Lander occiden
tali della Repubblica. È il pro
dromo di una battaglia che 
dalla settimana prossima riac
cenderà tutte le tensioni. Una 
dopo l'altra le organizzazioni 
regionali della IG-Metall hanno 
dichiarato fallite le trattative 
con la controparte e hanno 
convocato i referendum sugli 
scioperi, il primo dei quali si 
terrà tra il 20 e II 22 nell'Assia. I 
datori di lavoro sono fermi sul-

' l'offerta, giudicata «provocato-
; ria», di aumenti salariali del 
3,3% e minacciano di ricorrere 
alle serrate «in una misura che 
il signor Stcmkùhlcr (il capo 

• della IG-Metall) nemmeno 
s'immagina», come ha dichia
rato il presidente della Confin-
dustria Klaus Murmann pro
prio ieri. Il sindacato, che parte 
da una richiesta d'aumenti del 
9,5%, fa sapere che non chiu
derà nessuna vertenza al di 

' sotto del 5,4% ottenuto dal 
pubblico impiego. 

Intanto, gli «sciopen d'avver
timento» dei lavoraton dell'in
formazione già hanno portato 
nelle case dei tedeschi un altro 
segno di Germania «che non 
funziona più», con le edizioni 
di molti giornali ndottc a pochi 
fogli e la prospettiva di qual
che serata senza tv E tra un 
po' entrerà nella fase calda la 
vertenza del dipendenti del 
commercio al minuto, poi 
quella dei lavoraton dell'indu-
stna elettrotecnica.. 

Che cosa sta succedendo 
nel paese che fu il paradiso 
della pace sociale7 Stanno 
succedendo tante cose, ovvia
mente, ma forse tutte ncondu-
cibili agli errori di chi ha pen
sato di poter far pagare i costi 
dell'unità da una parte sola 
della società tedesca. Non è 
l'«egoismo», o almeno non so
lo, quello che spinge i «ribelli» 
della Otv a volere di più di 
quanto verosimilmente è pos
sibile e ragionevole, ma la 
mancanza di credibilità di un 
governo ormai incapace non 
solo di indicare prospettive di 
lungo penodo ma anche di ge
stire decentemente la normale 
amministrazione In questo 
senso, al di là delle tentazioni 
autoassolutone, non ha tutu i 
torti chi dice che quella valan
ga di no all'accordo sul pubbli
co impiego mirava a seppellire 
Kohl piuttosto che la signora 
Wulf-Mathies. 

Il Grande Oriente di Francia lancia la sua sfida 

I massoni scendono in campo 
per l'Europa sociale 

Una riunione 
della 
Massoneria nel 
Settecento: 
cosi la illustra 
una stampa 
d'epoca 

Il Grande Oriente di Francia scende in piazza a difesa 
dello Stato sociale, contro ('«Europa dei mercanti». 
Non è poi tanto sorprendente: i massoni di Francia 
hanno una lunga tradizione dalla parte della laicità e 
della libertà. Oggi si preoccupano dei diritti del citta
dino, e vedono con obbrobrio l'individualismo della 
società americana. Le nuove ambizioni della sinistra 
francese, la paura del liberismo selvaggio. ..•., ... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. «Combattere l'in
giustizia, la marginalizzazio-
ne, l'esclusione, la negazio
ne di individui e gruppi. De- •• 
nunciare lo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo.. Riflettere 
sulla nozione di diritti sociali, 
pensare ad una Carta, favori
re la sua applicazione e pre-
pagare la sua etica...Promuc-
vere la solidarietà...». Tutto 
ciò «in un mondo- che ha 
scelto l'economia di mercato 
e che sta precisando il suo 
funzionamento politico». E 
ancora: «E urgente che nel ' 
momento in cui si costruisce ' 
l'Europa economica si in- ' 
stauri un'Europa sociale... la : 
lotta del futuro è la lotta con-
tro le disuguaglianze... la fu
tura Europa non può esser 
concepita su un liberismo 
economico selvaggio». A chi 
dobbiamo queste - sagge 
esortazioni? A un convegno' 
del Pds? Ai sindacati europei 
in vista dell'unione europea? 

All'Intemazionale socialista? 
Nossignori, a nessuno di cc-

.i storo. Le dobbiamo invece al 
Grande Oriente di Francia, \ 
«forza di progresso e di spiri-

> tualità» dal 1773, anno della 
, : sua fondazione. Furono mas

soni Montesquieu e Voltaire. 
"•• per intenderci: I. massoni 

transalpini hanno una lunga 
storia vissuta dalla parte del-

:. la laicità e della libertà. Oggi 
••• sono circa trentamila sparsi 
•" in 500 logge di Francia. In 
', politica si fanno sentire pub-
• blicamente quando il mo-
, mento è grave: accadde pri

ma delle elezioni regionali, 
• per esempio, quando denun

ciarono il pericolo rappre
sentato da Jean Marie Le Pen 

• e dalla sua intolleranza na
zionalista. Lo rifanno oggi, 

'alla grande. Insomma, per 
chi non lo sapesse: nulla a 
che fare con le carnevalate di 

• Licio Golii all'hotel Excelsior 
o con gli intrighi della P2. 

Mezzo governo socialista 
; nell'81 era massone, a co
minciare da Roland Dumas. 

:E proprio in quell'anno il 
Grande Oriente sostenne la 
candidatura di Francois Mit
terrand. ;•< ' - '" 

I massoni di Francia si mo
bilitano dunque per l'Europa 
sociale. Si fanno paladini 
dello Stato sociale, della si
curezza dei diritti, delle liber
tà del cittadino. Non lo dico
no apertis uerbis, ma si op
pongono al modello di so
cietà mode in Usa. È un po' la 
nuova frontiera politica fran
cese: affermare il primato 
dell'esperienza storica euro
pea. È un'ambizione non pri
va di orgoglio nazionale. Il fi
losofo Lue Ferry sottolinea '• 
l'ascendenza giacobina del 
concetto di protezione socia-, 

' le, del nesso indissolubile tra 
miseria e assenza di libertà. 
Michel Rocard tuona in tv 
contro il liberismo america
no e vanta, da francese e da 
europeo, il sistema pensioni
stico, l'assistenza sanitaria, il 
reddito minimo garantito. 
Francois Mitterrand, • com
mentando la rivolta di Los 
Angeles, parla di «teoria poli- ' 
tica conservatrice», brodo di 
coltura di ghetti e di esclusi, e 
si becca volentieri una picca
ta replica della Casa Bianca. 
Michel Albert scrive «Capitali-
sme contre capitalisme» e in
dividua la nuova conflittuali

tà planetaria nella lotta tra il 
: capitalismo «neoamericano», 
, fondato sulla riuscita indivi
duale, e il capitalismo di tipo 
«renano», o europeo, che mi
ra invece al benessere collet
tivo. Gli accenti sono diversi, 
ma la trincea è la stessa. La 
sinistra francese, intesa in 
senso molto lato, non vuole 
che nell'economia di merca-

: to, ormai vittoriosa e quasi 
egemone nel mondo, si viag
gi come di notte, quando tut
te le vacche sono nere. E si 
propone alla testa di un'Eu
ropa attenta a quanto acqui
sito, in termini di coesione e 
protezione sociale, nel corso 
della sua storia, v ,.-" o-

È un'operazione politica 
che fa il paio con le dichiara-' 
te ambizioni di ordine eco-

, nomico e monetario: rivalu-
. tare il franco, o comunque 
legittimare una tale ipotesi, e 

; diventare da qui al Duemila il 
motore del Vecchio Conti
nente. L'iniziativa dei masso
ni, che all'inizio -di giugno 
riuniranno a Strasburgo per 
discutere della «Carta socia-

. le» il fior fiore del pensiero li
beral e socialdemocratico 
europeo (Habermas, Derri
da, Badinter, Ricoeur, per ci- , 
tame alcuni) va in questo 
senso. Non è da sottovaluta
re. L'Europa si muove, i suoi ; 
centri -di potere prendono 
posizione. E - i framassoni 
non sono certo gli ultimi. 

Lapasionartì 
cresciuta 
nell'era di Brandt 
Leader indiscussa, vincitrice del braccio di ferro con 
Kohl. Monica Wulf-Mathies, la cinquantenne alla te- ; 
sta della Otv, il sindacato degli statali che per giorni 
ha chiuso la Germania per sciopero, ora dovrà af
frontare il gran rifiuto della «sua» base. Da dieci anni 
alla guida del sindacato dei dipendenti pubblici, 
sposata, cominciò la sua camera nel 1968, quando 
l'era Brandt era agli albori. 

Monica Wulf-Mathies 

1B 11 cancelliere l'ha messo 
con le spalle al muro per più di 
dieci giorni La Germania l'ha 
«chiusa per sciopero» costnn- " 
gendo i lauton del congela
mento dei salan dei dipenden
ti pubblici a nmangiarsi alla 
svelta l'ostentata intransigen
za. Monika Wulf-Mathies, cin
quantanni compiuti, dieci • 
passati alla guida del secondo 
sindacato tedesco, ha vinto la 
battaglia con Helmut Kohl, 
conquistandosi il ruolo di pn- ' 
ma donna nel durissimo scon
tro sociale che scuote la Ger
mania del dopo unità. Ma ora • 
dovrà affrontare il gran nfiuto f 
pronunciato dalla «sua» base 
insoddisfatta dell'esito della 
trattativa. 

La «madre di tutti gli sciope- '" 
n», l'hanno chiamata nei giorni 
dello sciopero ad oltranza 

quando 1 aeroporto di Franco
forte ha chiuso rigidamente i 
battenti, il traffico cittadino è 
impazzito e l'efficiente orolo
gio sociale tedesco si è incep
pato La «Rosa Luxemburg del ' 
temano avanzato», la «donna 
più odiata di Germania», una 
leader autorevole, una prota
gonista riconosciuta della re
centissima stona della Germa
nia tornata unita. Con la sua 
forza e la sua fermezza ha oc
cupato le pnme pagine dei 
giornali di mezzo mondo e fat
to tremare la cancelleria di 
Helmut Kohl, piegandolo a 
concedere quegli aumenti sa-
lanali che vedeva come fumo 
agli occhi. Non è una forza im
provvisata, quella della Wulf-
Mathies. Viene da lontano. Dal 
1!)68, quando appena venti-
«ienne entra nello staff di Karl 
Schiller, il mitico ministro delle 

finanze all'inaio dell'era 
Brandt Sono gli anni preziosi 
dell'apprendistato economico, 
quello che metterà in gioco 
più tardi spendendosi anima e 
corpo nel sindacato Tre anni 
di formazione ad altissimo li
vello, poi nel 1971 il passaggio, 
per volere dello stesso Willy 
Brandt, negli uffici della Can-
cellena II leader socialdemo
cratico le affida la stesura dei 
suoi stessi discorsi e la guida di -
un dipartimento. Da questo os
servatone interno, vive in pn-
ma linea l'altro scontro sociale 
durissimo quello degli >ciopc-
n del 1974, l'unica precedente 
•rivolta» del pubblico impiego 
prima di quella che lei stessa si 
troverà a guidare Due anni più 
tardi, Monika Wulf-Mathies, 
cambia strada- si ntrova a far 
parte della direzione del sinda
cato del pubblico impiego e 
dei trasporti (Otv). A chiamar
la è l'allora presidente dell'or
ganizzazione sindacale, Heinz 
KJuncker, colpito dalle opaci
tà organizzative e dall'intclii-
genza di questa giovane don- ' 
na esperta di politica '>ocialc . 
Sci anni di lavoro sindacale,.' 
sci anni di appassionate batta-, 
glie fino alla conquista del pn-
mo posto della piramide inter- >, 
na. Leader indiscussa del se
condo sindacato lede*» («do- -
pò quello metalmeccanico) 

che rappresenta 2 milioni e 
300 mila dipendenti, Monika 
Wulf-Mathies, concluse la ver
tenza, ha respinto le accuse di 
mancanza di solidarietà con i 
lavoraton dell'Est annuncian
do l'offensiva sindacali- anche 
•dall'altra parte» per equipara
re ì salan dell'ex Rdt a quelli 
dell'Ovest Md non ha nnun-
ciato dgli strali contro i costi 
dell'unificazione voluta dal 
cancelliere «Spero che i gover-
nanti abbiano capilo che i la
voraton e le lavoratrici si difen
dono quando gli oncn den-
vant, dal finanziamene? dell'u
nità sono suddivisi in modo in
giusto», ha detto in un'intervi
sta al Cornerc della Sera 
Decisa, la leader che ora dovrà 
fare i conti con la bocciatura 
dell'accordo da parte dei lavo
raton, non ha esitato a definire 
l'esito della trattativa come un 
successo «Siamo nasciti d 
spezzare il diktat imposto agli • 
aumenti dei salan. abbiamo 
impedito che il nostro contrat
to fosse usato come una leva • 
per apnre una breccia nella 
politica sindacale in altri setto
ri». Una vittoria simbolo che la 
sua «base» però non ha gradi
to «Abbiamo restaurato la pa
ce sociale», ha dichiarato dopo 

- aver piegato il cancelliere Kohl 
agli aumenUsalaiL-Ma to parti- • 
ta non è davvero chiusa 

Renault 4 

U n altro .mito se ne va . Dal S e t t e m b r e ' 9 2 la bat tagl iera e militante 
"Errequattro" cesserà definitivamente di essere prodotta. La mal inconia 
è d 'obbl igo m a la storia ci "insegna c h e ; il progresso^del l 'umanità non 
p u ò : e s s e r e f e r m a t o . .11 ; p rest ig io ' d e l l a ' Renau l t f4 ; r imane c o m u n q u e 
i m m u t a t o : a n z i , s i a m o sicur i * c h e >;le; ment i ; p iù ^il luminate e , sensibi l i 
cont inueranno • a ricercarla e '.a collezionarla lanche in futuro. M a pr ima 
c h e -questo !,'. avvenga / ' c ' è a n c o r a ' la • possibil i tà di : prenotar la p r e s s o 
tutte le C o n c e s s i o n a r i e 'Renau l t . P e r c h é se "-è • vero c h e s-il "mito 'del la 
Renault 4 finisce, è pur vero che la sua leggenda comincia solo adesso. 

E'l'ultima occasione per prenotare un mito. 
' Rrnaulr sceglie lubrificanti »»W . Da FtmBtmmtfi nuove formule fìnaniiarie. 1 Conceuionari Renault tono •ulte Pagine Gialle. . 


